La Regione Toscana assegna all’istruzione un ruolo centrale per la costruzione di una società della conoscenza in grado di sostenere una crescita più intelligente, sostenibile e inclusiva. Per questi motivi l’azione regionale intende promuovere la continuità educativa lungo tutto l’arco della vita, fra i percorsi dell’istruzione, dell’educazione e della formazione professionale. L’azione regionale favorisce,  inoltre,  la valorizzazione delle sinergie tra le Università toscane, per promuovere l’eccellenza nella ricerca e nella formazione universitaria.

Sul versante dell’innovazione istituzionale, l’obiettivo è quello di rafforzare il sistema delle istituzioni della sussidiarietà, Comuni, Province e loro forme associative, per consentire lo svolgimento efficiente ed efficace delle funzioni al livello territoriale meglio in grado di gestire e fornire i diversi servizi ai cittadini, nel rispetto dei principi costituzionali di sussidiarietà, adeguatezza e differenziazione, semplificando ruoli, eliminando sovrapposizioni di competenze, favorendo il migliore esercizio delle funzioni fondamentali e sviluppando l’aggregazione e la cooperazione degli enti locali, con le conseguenti sinergie economiche e i corrispettivi risparmi.

“La missione fondamentale dell’istruzione è di aiutare l’individuo a sviluppare tutto il suo potenziale e diventare un essere completo e non uno strumento per l’economia, per cui considerare l’istruzione e la formazione in relazione alla dimensione dell’occupabilità non significa ridurre gli interventi a un’offerta di qualificazione professionale, ma deve tradursi nella promozione e sostegno dello sviluppo personale: (European Commission, 1995)”

Gli obiettivi generali che la RegioneToscana vuole perseguire riguardano l’eccellenza qualitativa, da perseguire nelle scuola toscana. Essa  può essere solo il risultato di un processo che riordini completamente il sistema di relazioni territori/istituzioni scolastiche introducendo elementi di innovazione e rivedendo anche processi normativi attualmente in essere.
Per ottenere risultati occorre basarsi su una governance più forte che combini priorità, obiettivi e relazioni da stabilirsi sui singoli territori che, a loro volta, aiuteranno la Regione ad elaborare strategie per migliorare la sostenibilità della qualità.

Un assetto istituzionale inadeguato rispetto alla reale capacità di incidere sul territorio porta, infatti, ad un risultato di immobilismo. In particolare la governance deve essere intesa come uno strumento di semplificazione e flessibilità ed è quindi necessario rimuovere tutti gli ostacoli che rappresentano elementi di inefficienza che la Toscana non può più permettersi.

L’obiettivo, pertanto, di una rinnovata ed efficace governance permetterà di:

· garantire l’efficienza degli investimenti nei sistemi di istruzione e formazione a tutti i livelli (dalla scuola materna all’insegnamento superiore);

· migliorare i risultati nel settore dell’istruzione in ciascun segmento (prescolastico, elementare, secondario di primo grado, professionale e secondario superiore) nell’ambito di una impostazione integrata che comprenda le competenze fondamentali e miri a ridurre l’abbandono scolastico;

· migliorare l’apertura e la pertinenza dei sistemi di istruzione creando un quadro regionale delle qualifiche in grado di conciliare meglio i risultati dell’istruzione con  le esigenze del mercato del lavoro.

Tra i vari strumenti  a disposizione della governance territoriale per poter influire sul sistema della qualità dell’offerta formativa vi è la programmazione delle opportunità educative che tenga conto sia delle risorse umane a disposizione che delle dotazioni infrastrutturali  a sostegno dell’offerta stessa senza le quali la qualità non sarebbe raggiungibile. La programmazione non è però, da sola, in grado di apportare il cambiamento e per questo le politiche territoriali debbono anche essere in grado di intervenire sui percorsi formativi  attraverso azioni di induzione della qualità con apposite proposte educative, come ad esempio l’Educazione Scientifica,  in grado di qualificare e riordinare  percorsi ordinamentali.

A questo proposito particolare attenzione deve essere posta sulle zone del territorio regionale più svantaggiate da un punto di vista orografico ma anche economico e sociale.

La recente politica del Governo nazionale relativa ai punti di erogazione del servizio scolastico ha messo in crisi decine di piccole scuole situate in comuni montani o nelle isole dell’Arcipelago toscano o comunque situati in piccoli borghi di collina e di pianura non in grado di rientrare negli standard quantitativi previsti dalla normativa vigente. Ciò ha significato la chiusura di piccoli plessi o la  non assegnazione di personale docente e amministrativo. Ma la volontà della Regione,  unità a quella dei piccoli comuni,  vuole  reagire a queste imposizioni ritenute ingiuste,  in quanto lesive del fondamentale ruolo che queste piccole realtà hanno per il  presidio del territorio,  e,  anche con la collaborazione dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana si rende necessario  individuato azioni progettuali che possano rendere meno gravosi i problemi sopra evidenziati ma, soprattutto, togliere da un isolamento didattico e culturale queste piccole realtà.

Le criticità venutesi a creare richiedono interventi che utilizzino nuove forme di organizzazione, specie sul versante didattico e pedagogico, che, anche attraverso l’utilizzo di nuove tecnologie, aiutino le scuole in situazione di svantaggio a raggiungere le prestazioni riscontrabili in altri contesti meno svantaggiati. 

Le nuove tecnologie, ad esempio,  possono influire notevolmente sulla qualità delle prestazione se sviluppano azioni quali la  loro presenza all’interno della scuola, la formazione dei docenti, la sperimentazione attraverso il supporto di una serie di tutors messi a disposizione dai centri pubblici che si occupano  dello sviluppo della didattica multimediale ed interattiva nelle scuole in Italia. 

L’utilizzo di nuove tecnologie e metodologie educative, atte a favorire l’integrazione tra scuole di differenti territori, consente di superare le difficoltà che si incontrano nel fare scuola in luoghi geografici svantaggiati, e risolvono, in linea con le indicazioni del Ministero, alcuni problemi che le scuole dei Comuni Montani e delle Piccole Isole, devono affrontare per organizzare le attività didattiche quotidiane Si pensi alle pluriclassi).

Accanto all’introduzione delle nuove tecnologie nella scuole situate in zone svantaggiate, anche una didattica innovativa, come quella di “Senza Zaino”  può raggiungere lo scopo di ottenere migliori prestazioni laddove le condizioni orografiche, geografiche e sociali non lo permettono specie se l’azione innovativa costituisce una  comunità di apprendimento che, a causa dei piccoli numeri, possa esprimere una didattica che oltre la “comunità scuola” coinvolga anche la famiglia e la più ampia società di riferimento. 

E’ indubbio che per raggiungere il cambiamento trasformazionale nel settore dell’istruzione, la Toscana, dovrà, oltre che  fissare obiettivi chiari,  disporre di strumenti e dati comparativi ai fini di una valutazione dei processi messi in atto.

In conclusione,  le politiche regionali, per raggiungere gli obiettivi cui sopra è detto devono concentrarsi sui seguenti elementi:

1. Lotta alla dispersione e all'abbandono scolastico. La Regione Toscana assume come obiettivo di Europa 2020 affinché il tasso di abbandono scolastico, in dieci anni, sia inferiore al 10%.

2. Innalzamento del livello di istruzione dei cittadini toscani. Anche in questo caso la regione assume gli obiettivi di Europa 2020 che prevedono una percentuale di diplomati di oltre l' 85% (attualmente in Toscana 80%) e che almeno il 40% dei giovani debba essere laureato.

3.  Integrazione scuola lavoro.  La regione sostiene nuove forme di incontro tra percorsi formativi scolastici e imprese al fine di costituire una continuità tra i due settori che permetta, da una parte, di comprendere meglio il quadro delle competenze richieste dal sistema economico e, dall'altra,  di agevolare il passaggio dal mondo della scuola a quello dell'impresa. 

4. Educazione degli adulti. Gli obiettivi di Europa 2020 prevedono che una società della conoscenza per una crescita più intelligente necessiti di capacità innovative che siano acquisibili durante tutto l'arco della vita. L'obiettivo regionale è quello di mettere a disposizione dei cittadini toscani percorsi formativi, specie non formali, che aumentino conoscenze e competenze utilizzabili come strumenti di innovazione  nei percorsi lavorativi. 

5. Un sistema di governance da ridisegnare a partire da quanto già contenuto nella legge regionale 32/2002. Le nuove competenze che la Regione assumerà e le nuove funzioni da esse derivate (attuazione del titolo V della Costituzione) presuppongono un rinnovato rapporto con i territori e con le istituzioni scolastiche non più governabile con gli strumenti legislativi attualmente vigenti che devono, per questo,  essere adeguati alle nuove esigenze.

6. Perseguire l’eccellenza qualitativa della scuola, rilanciare il sistema universitario la continuità dei servizi per l’infanzia, il miglioramento della qualità della scuola dell’obbligo, l’eccellenza nella ricerca e nella formazione universitaria anche attraverso la valorizzazione delle sinergie tra le Università toscane nonché l’adeguamento e miglioramento del patrimonio edilizio scolastico.

7. Potenziamento delle anagrafi degli studenti e dell’edilizia quali strumenti di  programmazione, pianificazione e controllo.

